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Dott.	G.	Colella		
R.I.	Gruppo	FSI	

Oggetto:	richiesta	urgente	di	incontro	
		
Come	 è	 noto,	 all’art.	 3	 del	 Contratto	 Collettivo	 del	 Gruppo	 sottoscritto	 in	 data	 16	dicembre	
2016	 è	 stato	 convenuto	 che	 “Le	 parti	 [..]	 recepiscono	 il	 Codice	 di	 condotta	 relativo	 alle	
molestie	sessuali	nei	luoghi	di	lavoro	definito	dal	CPO	Nazionale	in	data	24	maggio	2016,	allo	
scopo	 di	 fornire	 linee	 guida	 uniformi	 in	 materia	 di	 provvedimenti	 da	 assumere	 nella	 lotta	
contro	le	molestie	sessuali	nei	luoghi	di	lavoro,	e	si	danno	atto	dei	reciproci	impegni,	previsti	
nel	Codice	stesso,	per	la	sua	attuazione”.	
Il	 codice	 de	 quo,	 all’art.	 5	 prevede	 che	 “il	 Direttore	 Centrale	 Risorse	Umane	 del	 Gruppo	 FS	
Italiane,	 previo	 parere	 motivato	 del	 CPO,	 nomina	 la	 Consigliera	 di	 Fiducia	 sulla	 base	 di	
comprovate	qualità	morali,	esperienza	e	competenza	professionale	atte	a	svolgere	il	compito	
previsto	in	piena	autonomia”.	
Ad	oggi,	a	distanza	di	oltre	tre	anni	dalla	firma	dello	stesso,	non	risulta	essere	stato	onorato	
questo	 impegno.	 È	 chiaro	 che,	 la	mancata	 individuazione	 di	 tale	 figura	 e	 quindi,	 di	 fatto,	 la	
mancata	 applicazione	 del	 codice	 stesso,	 preclude,	 inevitabilmente,	 la	 possibilità	 di	
“promuovere	iniziative	di	formazione	finalizzate	alla	sensibilizzazione	ed	alla	prevenzione	dei	
comportamenti	configurabili	come	molestie	sessuali	nei	 luoghi	di	 lavoro”	prevista	all’art.	11	
del	Codice	stesso.	
Prendendo	 atto	 del	 fatto	 che	 nel	 CPO	 Nazionale	 si	 stanno	 creando	 “singolari”	 dinamiche	
relazionali	che	rischiano	di	compromettere	il	clima	collaborativo	che	ha	caratterizzato	il	CPO	
dal	 suo	 recente	 rinnovo,	 si	 chiede	 di	 individuare	 nuove	 e	 maggiormente	 chiare	 regole	 sul	
corretto	 funzionamento	 del	 Comitato	 Pari	 Opportunità	 del	 Gruppo	 che	 da	 sempre	 ha	
rappresentato	motivo	di	orgoglio	aziendale.	
Ciò	 premesso,	 siamo	 a	 chiedere	 un	 urgente	 incontro	 al	 fine	 di	 avere	 chiare	 ed	 esaustive	
spiegazioni	sul	motivo	della	mancata	nomina	della	Consigliera	di	Fiducia	prevista	dal	Codice	
di	Condotta	e	sulle	 intenzioni	di	dare	pronta	applicazione	a	quanto	stabilito	dal	sopra	citato	
articolato	contrattuale.	
		
In	attesa	di	un	cortese	e	sollecito	riscontro,	inviamo	distinti	saluti.	
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